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Redatto ai sensi del D.Lgs n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” (di seguito codice), delle linee guida ANAC per gli 
acquisti sotto-soglia di cui alla Delibera n. 206 del 1 marzo 2018 relativa alla linea guida n. 4, dell’art. 45 del 
Regolamento di contabilità Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, della Legge 14 giugno 2019, n. 55 e della 
Legge 11 settembre 2020, n. 120, della legge 7 agosto 1990, n. 241, codice civile, del regolamento del Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400. 

 

TITOLO I 

PRINCIPI 

ART. 1 – PRINCIPI IN RIFERIMENTO AL D.I. 129/2018 E DEL D.LGS 36/2023 

1.  L’Istituto “Carlo Porta” di Monza (MB), nel seguito indicato sinteticamente come Istituto, per il raggiungimento 
e nell’ambito dei propri fini istituzionali, ha piena capacità ed autonomia negoziale, fatte salve le limitazioni 
previste dal D.I. 129/2018, dal D.Lgs 36/2023, dalla normativa vigente e dal presente Regolamento. 

2. L’attività negoziale si ispira ai principi fondamentali di economicità, efficacia, efficienza, trasparenza e 
pubblicità, tempestività, correttezza, concorrenzialità, non discriminazione, proporzionalità, rotazione, 
prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi, come indicato del D.I 129/2018; 

3. L’attività negoziale fa riferimento altresì ai principi del risultato, della fiducia, dell'accesso al mercato, 
interpretativo e applicativo, di buona fede e di tutela dell'affidamento, di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale, 
di auto-organizzazione amministrativa, di autonomia contrattuale, di conservazione dell'equilibrio contrattuale, 
di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione, di applicazione dei contratti collettivi 
nazionali di settore, come indicato nel D.Lgs n. 36/2023. 

Per quanto non espressamente previsto nel D.Lgs n. 36/2023 si applicano:  
a) le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 alle procedure di affidamento e alle altre attività 
amministrative in materia di contratti; 
 b) le disposizioni del codice civile alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione. 

 

TITOLO II 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

ART. 2 - APPLICAZIONE 

Il presente Regolamento, in linea con il D.Lgs n. 36/2023, disciplina: i contratti di appalto (contratti relativi a lavori e 
servizi, appalti di forniture) e di concessione. 

 

ART. 3 SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA (ART. 14 DEL “CODICE”) 

1. Per l'applicazione del codice le soglie di rilevanza europea sono: 
a) euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;  
b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione 

aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato I alla direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014; se gli appalti pubblici di forniture 
sono aggiudicati da stazioni appaltanti operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti 
concernenti i prodotti menzionati nell'allegato III alla direttiva 2014/24/UE; 

c) euro 215.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione 
aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali; questa soglia si applica anche agli appalti pubblici di forniture 
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aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel settore della difesa, quando gli appalti 
concernono prodotti non menzionati nell'allegato III alla direttiva 2014/24/UE; d) euro 750.000 per gli appalti 
di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE.  

2. Il calcolo dell'importo stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale 
pagabile, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla stazione appaltante. Il calcolo tiene conto 
dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto 
esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando la stazione appaltante prevede premi o pagamenti per i 
candidati o gli offerenti, ne tiene conto nel calcolo dell'importo stimato dell'appalto.  

3. La scelta del metodo per il calcolo dell'importo stimato di un appalto o concessione non può essere fatta per 
evitare l'applicazione delle disposizioni del codice relative alle soglie europee. Un appalto non può essere 
frazionato per evitare l'applicazione delle norme del codice, tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo 
giustifichino.  

4. L'importo stimato dell'appalto o concessione è quantificato al momento dell'invio dell'avviso di indizione di gara 
o del bando di gara o, nei casi in cui non sia prevista un'indizione di gara, al momento in cui la stazione 
appaltante o l'ente concedente avvia la procedura di affidamento del contratto.  

 
ART. 4 METODI DI CALCOLO DELL'IMPORTO STIMATO DEGLI APPALTI (ART. 14 DEL “CODICE”) 

1. Per i contratti relativi a lavori e servizi:  
a) quando un'opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, è 
computato l'importo complessivo stimato della totalità di tali lotti;  
b) quando l'importo cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui all’art. 3, commi 1 e 2, le disposizioni del 
codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto.  

2. Per gli appalti di forniture:  
a) quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, 
nell'applicazione delle soglie di cui ai commi 1 e 2 è computato l'importo complessivo stimato della totalità di tali lotti;  
b) quando l'importo cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2 del “codice” le disposizioni del 
codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto.  

3. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2, le stazioni appaltanti possono aggiudicare l'appalto per singoli lotti senza 
applicare le disposizioni del codice quando l'importo stimato al netto dell'IVA del lotto sia inferiore a euro 80.000 per le 
forniture o i servizi, oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purché l'importo cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 
per cento dell'importo complessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati l'opera prevista, il progetto di acquisizione 
delle forniture omogenee o il progetto di prestazione servizi.  

4. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati 
entro un determinato periodo, è posto come base per il calcolo dell'importo stimato dell'appalto:  
a) l'importo reale complessivo dei contratti analoghi conclusi nel corso dei dodici mesi precedenti o dell'esercizio 
precedente, rettificato, ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in termini di quantità o di importo che 
potrebbero sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto iniziale;  
b) l'importo stimato complessivo dei contratti aggiudicati nel corso dei dodici mesi successivi alla prima consegna o nel 
corso dell'esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi.  

5. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto di 
prodotti, l'importo da assumere come base per il calcolo dell'importo stimato dell'appalto è il seguente:  
a) per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, l'importo stimato complessivo per la durata 
dell'appalto o, se la durata supera i dodici mesi, l'importo complessivo, ivi compreso l'importo stimato di quello residuo;  
b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non può essere definita, l'importo mensile moltiplicato per 
quarantotto.  

6. Per gli appalti pubblici di servizi, l'importo da porre come base per il calcolo dell'importo stimato dell'appalto, a 
seconda del tipo di servizio, è il seguente:  
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a) per i servizi assicurativi il premio da pagare e altre forme di remunerazione;  
b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari gli onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e altre forme di 
remunerazione;  

c) per gli appalti riguardanti la progettazione gli onorari, le commissioni da pagare e altre forme di remunerazione;  
d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo:  

1) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, l'importo complessivo stimato per 
l'intera loro durata;  

2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, l'importo mensile moltiplicato per 48.  

7. Il calcolo dell'importo stimato di un appalto misto di servizi e forniture si fonda sull'importo totale dei servizi e delle 
forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende l'importo delle operazioni di posa e di 
installazione.  

8. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, l'importo da prendere in considerazione è l'importo 
massimo stimato al netto dell'IVA del complesso dei contratti previsti durante l'intera durata degli accordi quadro o del 
sistema dinamico di acquisizione.  

9. Nel caso di partenariati per l'innovazione, l'importo da prendere in considerazione è l'importo massimo stimato, al netto 
dell'IVA, delle attività di ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi del previsto partenariato, nonché delle 
forniture, dei servizi o dei lavori da mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 

10. I contratti che hanno per oggetto due o più tipi di prestazioni sono aggiudicati secondo le disposizioni applicabili al 
tipo di appalto che ne costituisce l'oggetto principale. L'oggetto principale è determinato in base all'importo stimato più 
elevato tra quelli delle prestazioni oggetto dell'appalto. L'operatore economico che concorre alla procedura di affidamento 
di un contratto misto deve possedere i requisiti di qualificazione e capacità prescritti dal codice per ciascuna prestazione 
di lavori, servizi e forniture prevista dal contratto.  

11. Se le diverse parti di un contratto sono oggettivamente separabili, si applicano i commi 12 e 13. Se le diverse parti di 
un contratto sono oggettivamente non separabili, si applica il comma 15.  

12. Nel caso di appalti che per il loro oggetto rientrano solo in parte nel campo di applicazione del codice, le stazioni 
appaltanti possono scegliere di aggiudicare appalti distinti o di aggiudicare un appalto unico. Se le stazioni appaltanti 
scelgono di aggiudicare appalti distinti, il regime giuridico applicabile a ciascuno di tali appalti è determinato in base al 
suo oggetto.  

13. I contratti misti che contengono elementi sia di appalti di forniture, lavori e servizi nei settori ordinari sia di 
concessioni sono aggiudicati in conformità alle disposizioni del codice che disciplinano gli appalti nei settori ordinari, 
purché l'importo stimato della parte del contratto che costituisce un appalto, calcolato secondo il presente articolo, sia pari 
o superiore alla soglia pertinente.  

14. Nel caso di appalti il cui oggetto rientra in parte nei settori ordinari e in parte nei settori speciali, le disposizioni 
applicabili sono determinate dai commi seguenti, fatta salva la facoltà di cui al comma 12.  

15. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non separabili, il regime giuridico applicabile è 
determinato in base all'oggetto principale del contratto in questione.  

16. Nei settori speciali, nel caso di contratti aventi ad oggetto prestazioni strumentali a più attività, le stazioni appaltanti 
possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per ogni attività o di aggiudicare un appalto unico. Se le stazioni 
appaltanti scelgono di aggiudicare appalti distinti, il regime giuridico applicabile a ciascuno di essi è determinato in base 
all'attività cui è strumentale. Se le stazioni appaltanti decidono di aggiudicare un appalto unico, si applicano i commi 17 e 
18. La decisione di aggiudicare un unico appalto o più appalti distinti non può essere adottata allo scopo di escludere 
l'appalto o gli appalti dall'ambito di applicazione del codice.  

17. A un appalto avente ad oggetto prestazioni strumentali all'esercizio di più attività si applicano le disposizioni relative 
alla principale attività cui la prestazione è destinata.  
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18. Nel caso di appalti aventi ad oggetto prestazioni per cui è oggettivamente impossibile stabilire a quale attività esse 
siano principalmente strumentali, le disposizioni applicabili sono determinate come segue:  

a) l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice che disciplinano gli appalti nei settori ordinari se 
una delle attività è disciplinata dalle disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari e 
l'altra dalle disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali;  

b) l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice che disciplinano gli appalti nei settori speciali se una 
delle attività è disciplinata dalle disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali e l'altra 
dalle disposizioni relative all'aggiudicazione delle concessioni; 

c) l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice che disciplinano gli appalti nei settori speciali se una 
delle attività è disciplinata dalle disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali e l'altra 
non è soggetta a tali disposizioni, né a quelle relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari o alle 
disposizioni relative all'aggiudicazione delle concessioni.  

19. Nel caso di contratti misti che contengono elementi di appalti di forniture, lavori e servizi nei settori speciali e di 
concessioni, il contratto misto è aggiudicato in conformità alle disposizioni del codice che disciplinano gli appalti nei 
settori speciali, purché l'importo stimato della parte del contratto che costituisce un appalto disciplinato da tali 
disposizioni, calcolato secondo il presente articolo, sia pari o superiore alla soglia pertinente.  

 

ART. 5 - RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO – RUP (ART. 15 DEL “CODICE”) 

1. Nel primo atto di avvio delle procedure negoziali le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell'interesse 
proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l'esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP, in possesso dei requisiti di cui all'allegato I.2 del 
“codice” e di competenze professionali adeguate.  

3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell'avviso di indizione della gara, o, in mancanza, nell'invito a 
presentare un'offerta o nel provvedimento di affidamento diretto.  

4. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono individuare modelli organizzativi che prevedano la nomina di 
un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di 
procedimento per la fase di affidamento. Le relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti, ferme 
restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP.  

5. Il RUP assicura il completamento dell'intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto degli obiettivi connessi 
al suo incarico, svolgendo tutte le attività di sua competenza. 

6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una struttura di supporto al RUP, e possono destinare 
risorse finanziarie non superiori all'1 per cento dell'importo posto a base di gara per l'affidamento diretto da parte 
del RUP di incarichi di assistenza al medesimo. 

 
ART. 6 - LIMITI E POTERI DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE 

1. Il Dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del Programma annuale, 
nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’Istituto assunte ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, tenendo 
presenti i principi di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa.  

2. Il Dirigente scolastico può delegare lo svolgimento delle singole attività negoziali al DSGA o ad uno dei 
collaboratori individuati a norma dell’art. 25 D.Lgs. 165/2001. 

3. È vietato il rinnovo tacito dei contratti ai sensi dell’art. 23 comma 2 della L. 62/05. 

 

ART. 7 - FASI DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO (ART. 17 DEL “CODICE”) 

1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
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degli operatori economici e delle offerte.  
2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale.  
3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti concludono le procedure di selezione nei termini indicati nell'allegato I.3 del 
“codice”. Il superamento dei termini costituisce silenzio inadempimento e rileva anche al fine della verifica del rispetto 
del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  
4. Ogni concorrente può presentare una sola offerta, che è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell'invito e, in 
caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione 
appaltante e l'ente concedente, con atto motivato, possono chiedere agli offerenti il differimento del termine.  
5. L'organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore offerta non 
anomala. 
L'organo competente a disporre l'aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme all'interesse 
pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all'offerente, dispone l'aggiudicazione, che è 
immediatamente efficace.  
6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. 
L'offerta dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito per la stipulazione del contratto.  
7. Una volta disposta l'aggiudicazione, il contratto è stipulato secondo quanto previsto dall'articolo 18 del “codice”.  
8. Fermo quanto previsto dall'articolo 50, comma 6 del “codice”, l'esecuzione del contratto può essere iniziata, anche 
prima della stipula, per motivate ragioni. L'esecuzione è sempre iniziata prima della stipula se sussistono le ragioni 
d'urgenza di cui al comma 9.  
9. L'esecuzione d'urgenza è effettuata quando ricorrono eventi oggettivamente imprevedibili, per evitare situazioni di 
pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene e la salute pubblica, per il patrimonio storico, artistico, culturale, ovvero 
nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 
all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti dell'Unione europea.  
10. La pendenza di un contenzioso non può mai giustificare la sospensione della procedura o dell'aggiudicazione, salvi i 
poteri cautelari del giudice amministrativo e quelli di autotutela della stazione appaltante o dell'ente concedente, da 
esercitarsi da parte del dirigente competente. 

 

ART. 8 - IL CONTRATTO E LA SUA STIPULAZIONE (ART. 18 DEL “CODICE”) 

1. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell'allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b) del 
“codice”, in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante della stazione 
appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di procedura negoziata 
oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 
del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 
metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto.  
2. Divenuta efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 17, comma 5 del “codice” e fatto salvo l'esercizio dei poteri di 
autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta 
eccezione:  
a) per le ipotesi previste dal comma 4 dell’articolo 18 e dall'articolo 55, comma 2 del “codice”;  
b) nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell'invito a offrire;  
c) nell'ipotesi di differimento concordato con l'aggiudicatario e motivato in base all'interesse della stazione appaltante o 
dell'ente concedente, compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto.  
3. Il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi:  
a) di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte 
impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con decisione definitiva;  
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b) di appalti basati su un accordo quadro;  
c) di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione;  
d) di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell'articolo 55, comma 2 del “codice”.  
4. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere stipulato 
dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante o all'ente concedente fino alla 
pubblicazione del provvedimento cautelare di primo grado o del dispositivo o della sentenza di primo grado, in caso di 
decisione del merito all'udienza cautelare. 
5. Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante o dell'ente concedente, 
l'aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante 
atto notificato. 
All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  
6. La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell'aggiudicatario può costituire motivo di revoca 
dell'aggiudicazione.  
7. La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 5 e 6 costituisce violazione del 
dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  
8. Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell'esito negativo della sua approvazione, laddove prevista, da 
effettuarsi entro trenta giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende approvato.  
9. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione per la responsabilità 
civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della sua esecuzione.  
 

ART. 9 – PRINCIPI E DIRITTI DIGITALI E PRINCIPI IN MATERIA DI TRASPARENZA (ART. 19 DEL 
“CODICE”) 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti nel rispetto dei 
principi e delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
garantiscono l'esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano secondo i principi di neutralità tecnologica, di 
trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di sicurezza informatica. 

2. Fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, a fini di trasparenza i dati, le informazioni e gli atti relativi ai contratti 
pubblici sono indicati nell'articolo 28 e sono pubblicati secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33. 

 

ART. 10 - CICLO DI VITA DIGITALE DEI CONTRATTI PUBBLICI (ART. 21 DEL “CODICE”) 

1. Il ciclo di vita digitale dei contratti pubblici, di norma, si articola in programmazione, progettazione, pubblicazione, 
affidamento ed esecuzione.  
2. Le attività inerenti al ciclo di vita di cui al comma 1 sono gestite, nel rispetto delle disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali fra 
loro interoperabili, come indicati all'articolo 22 del “codice”.  
 

ART. 11 - FASCICOLO VIRTUALE DELL'OPERATORE ECONOMICO (ART. 24 DEL “CODICE”) 

1. Presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici opera il fascicolo virtuale dell'operatore economico che consente la 
verifica dell'assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del “codice” e dei requisiti di cui all'articolo 103 
del “codice” per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai requisiti di cui 
all'articolo 100 che l'operatore economico inserisce.  
2. Il fascicolo virtuale dell'operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle procedure di affidamento 
disciplinate dal codice. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale dell'operatore economico, nei termini di 
efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le 
procedure di affidamento cui l'operatore partecipa. 
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ART. 12 - PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO (ART. 25 DEL “CODICE”) 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le 
procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all'articolo 26 del “codice”. 
Le piattaforme di approvvigionamento digitale non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né impedire o 
limitare la partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né modificare l'oggetto 
dell'appalto, come definito dai documenti di gara. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la partecipazione 
alla gara anche in caso di comprovato malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente 
disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del malfunzionamento.  

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una propria piattaforma di approvvigionamento digitale si 
avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di committenza 
o da soggetti aggregatori, da regioni o province autonome, che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che 
garantisce il funzionamento e la sicurezza della piattaforma.  

3. L’Istituto Carlo Porta di Monza, ai sensi della Legge 135/2012, è obbligato ad approvvigionarsi prioritariamente, per 
qualunque categoria merceologica, attraverso le Convenzioni quadro presenti sul portale CONSIP S.p.A., nel caso in cui 
un tale strumento di acquisto sia disponibile per la specifica merceologia richiesta dalla stazione appaltante e risulti idoneo 
a soddisfarne il fabbisogno (articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296). 

4. In assenza di convenzioni quadro presenti su CONSIP S.p.A. o in presenza di convenzioni quadro attive, ma inidonee a 
soddisfare il proprio fabbisogno, l’Istituto può rifornirsi attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA), gestito da CONSIP S.p.A. o attraverso la consultazione di fornitori (articolo 1, comma 450, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296). 

5. Nel caso in cui sul portale CONSIP S.p.A. non vi siano Convenzioni attive idonee a soddisfare il fabbisogno 
dell’Istituto il Dirigente scolastico ne dà atto nella determina a contrarre.  

6. Nel caso in cui sul portale CONSIP S.p.A. vi sia una Convenzione attiva, ma la stessa non risulti idonea a soddisfare il 
fabbisogno per mancanza di caratteristiche essenziali, ai sensi dell’art. 1 comma 510 della Legge di stabilità 2016, 
l’Istituto può procedere ad acquistare autonomamente, solo a seguito di apposita motivazione che sarà trasmessa al 
competente Ufficio della Corte dei Conti.  

7. Per la categoria merceologica relativa ai beni e servizi informatici, l’Istituto deve utilizzare gli strumenti di acquisto e di 
negoziazione messi a disposizione dalla CONSIP S.p.A. (convenzioni, accordi quadro, MePA, sistema dinamico di 
acquisizione) o da altri soggetti aggregatori.  

 

ART. 13 - ASTE ELETTRONICHE E CATALOGHI ELETTRONICI 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono ricorrere ad aste elettroniche nelle quali sono presentati nuovi prezzi, 
modificati al ribasso, o nuovi valori riguardanti taluni elementi delle offerte. A tal fine, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti strutturano l'asta come un processo elettronico per fasi successive, che interviene dopo una prima valutazione 
completa delle offerte e consente di classificarle sulla base di un trattamento automatico. Gli appalti di servizi e di lavori 
che hanno per oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, che non possono essere classificati in base 
ad un trattamento automatico, non sono oggetto di aste elettroniche (art. 33 del “codice”). 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono chiedere che le offerte siano presentate sotto forma di catalogo 
elettronico o che includano un catalogo elettronico. Le offerte presentate sotto forma di catalogo elettronico possono essere 
corredate di altri documenti, a completamento dell'offerta. I cataloghi elettronici sono predisposti dai candidati o dagli 
offerenti per la partecipazione a una determinata procedura di appalto in conformità alle specifiche tecniche e al formato 
stabiliti dalle stazioni appaltanti (art. 34 del “codice”). 
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ART. 14 - ACCESSO AGLI ATTI E RISERVATEZZA (ART. 35 DEL “CODICE”) 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità digitale l'accesso agli atti delle procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione diretta dei dati e delle informazioni inseriti nelle 
piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
2. Fatta salva la disciplina prevista dal codice per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di 
sicurezza, l'esercizio del diritto di accesso è differito:  
a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine 
per la presentazione delle medesime;  
b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta 
di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare 
offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che 
hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle 
stazioni appaltanti o degli enti concedenti, dei nominativi dei candidati da invitare;  
c) in relazione alle domande di partecipazione e agli atti, dati e informazioni relativi ai requisiti di partecipazione di cui 
agli articoli 94, 95 e 98 e ai verbali relativi alla fase di ammissione dei candidati e offerenti, fino all'aggiudicazione;  
d) in relazione alle offerte e ai verbali relativi alla valutazione delle stesse e agli atti, dati e informazioni a questa 
presupposti, fino all'aggiudicazione;  
e) in relazione alla verifica della anomalia dell'offerta e ai verbali riferiti alla detta fase, fino all'aggiudicazione.  
3. Fino alla conclusione delle fasi o alla scadenza dei termini di cui al comma 2 gli atti, i dati e le informazioni non 
possono essere resi accessibili o conoscibili.  
 

ART. 15 – PRINCIPIO DI ROTAZIONE DEGLI AFFIDAMENTI (ART. 49 DEL “CODICE”) 

1. Gli affidamenti di cui alla presente Parte avvengono nel rispetto del principio di rotazione.  
2. In applicazione del principio di rotazione è vietato l'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente 
nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, 
oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi.  
3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di 
affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6.  

4. In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata 
esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario 
diretto.  
5. Per i contratti affidati con le procedure di cui all'articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 
applicano il principio di rotazione quando l'indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di 
operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata.  
6. E' comunque consentito derogare all'applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 

 

ART. 16 - PROCEDURE PER L'AFFIDAMENTO  

In riferimento all’art. 50 del “codice” che si riporta integralmente: 

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63 del “codice”, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti 
di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 del “codice” ed enunciate nell’art. 3 del 
presente Regolamento con le seguenti modalità:  
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione 
delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
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b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;  
d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o 
superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 14 del “codice”, salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del relativo Libro del “codice”;  
e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o 
superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 14 del “codice”.  
2. Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modalità previste nell'allegato II.1 del “codice”. Per la selezione 
degli operatori da invitare alle procedure negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o altro 
metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, nei 
casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le stazioni appaltanti pubblicano sul 
proprio sito istituzionale i nominativi degli operatori consultati nell'ambito delle procedure di cui al comma 1.  
3. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.1 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 
corrispondente regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere dell'ANAC, che lo sostituisce integralmente anche in qualità 
di allegato al codice.  
4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei relativi 
appalti sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle 
ipotesi di cui all'articolo 108, comma 2.  
5. Le imprese pubbliche, per i contratti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alle soglie europee di cui 
all'articolo 14, rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 146 a 152, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, se i contratti presentano un interesse transfrontaliero certo, deve essere conforme ai principi del 
Trattato sull'Unione europea a tutela della concorrenza. Gli altri soggetti di cui all'articolo 141, comma 1, secondo 
periodo, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale deve essere conforme ai predetti principi del 
Trattato sull'Unione europea.  
6. Dopo la verifica dei requisiti dell'aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all'esecuzione anticipata del 
contratto; nel caso di mancata stipulazione l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei 
lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore 
dell'esecuzione.  
7. Per i contratti di cui alla presente Parte la stazione appaltante può sostituire il certificato di collaudo o il certificato di 
verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le 
forniture e i servizi dal RUP o dal direttore dell'esecuzione, se nominato. Il certificato di regolare esecuzione è emesso 
non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto.  
8. I bandi e gli avvisi di pre-informazione relativi ai contratti di cui alla presente Parte sono pubblicati a livello nazionale 
con le modalità di cui all'articolo 85, con esclusione della trasmissione del bando di gara all'Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea.  
9. Con le stesse modalità di cui al comma 8 è pubblicato l'avviso sui risultati delle procedure di affidamento di cui al 
presente articolo. Nei casi di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 1, tale avviso contiene anche l'indicazione dei soggetti 
invitati.  
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ART. 17 - DETERMINAZIONE DI CRITERI E LIMITI PER L’ATTIVITÀ NEGOZIALE DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO  

In riferimento alla “Determinazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente scolastico” approvata 
con Delibera n.32 del Consiglio di Istituto del 26 ottobre 2023: 

D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, c. 2, lett. a) – Affidamento di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000 
euro 
 

Valore della fornitura di beni, servizi, lavori e rispettive procedure negoziali 
1. tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate all'affidamento di 

lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro 
realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e 
regolato dal D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo le sotto riportate modalità: 

 
i. acquisizione di beni e servizi di importo inferiore a 140.000,00 euro, IVA esclusa, e di lavori di 

importo inferiore a 150.000,00 euro, IVA esclusa mediante affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici, fatta salva la possibilità di ricorrere a 
procedura negoziata o a procedura ordinaria; 

 
ii. procedura negoziata senza bando previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori 

economici per i lavori di importo inferiore a 1.000.000,00 di euro, di almeno dieci operatori 
economici per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro fino alla soglia di 
rilevanza europea e di almeno cinque operatori economici per i servizi e le forniture di importo 
pari o superiore a 140.000,00 euro fino alla soglia di rilevanza europea; 

 
2. Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti di 

lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico mediante affidamento diretto è 
pertanto elevato a euro 139.999,99 euro per servizi e forniture e a euro 149.999,99 per lavori, ovviamente nei limiti 
degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 

 
3. Controlli a campione, ai sensi dell’art. 52 D.lgs. 36/2023 
Per le procedure di affidamento diretto, di importo inferiore a € 40.000,00, le dichiarazioni sostitutive di atto di 
notorietà, con le quali gli operatori economici attestano il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti, sono verificate attraverso controlli a campione. 
A tal fine, nel mese di gennaio di ogni anno, il Direttore SGA procede a sorteggiare il 20 % di tutte le dichiarazioni, 
relative a detti affidamenti diretti, rese nel periodo da gennaio a dicembre dell’anno precedente. 
 
4. Ripartizione degli affidamenti, ai sensi dell’art. 49, comma 3 D.lgs. 36/2023 
Il divieto di affidamento o aggiudicazione di un appalto al contraente uscente, nei casi in cui due consecutivi affidamenti 
abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 
oppure nello stesso settore di servizi, si applica all’interno delle seguenti fasce di valore economico: 
Fascia A – per servizi e forniture: fascia A inferiore a € 40.000,00; 
Fascia B – per servizi e forniture: fascia B da € 40.000,00 e inferiore a € 80.000,00; 
Fascia C – per servizi e forniture: fascia C da € 80.000,00 e inferiore a € 140.000,00). 
 
5.  D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b) – Contratti di sponsorizzazione 

• La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel rispetto delle 
seguenti condizioni: 

• in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di interesse tra l’attività 
pubblica e quella privata; 

• non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in 
contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

• non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrente con la 
Scuola. 
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• Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per attività svolte 
abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 

• Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 
a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto sponsorizzato; 

b) durata del contratto; 
c) ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 
d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso 

 
6. D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c.2 lettera d) – Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti 

informatici, appartenenti alla istituzione scolastica o in uso alla medesima 
 

• Utilizzo locali e beni 
 

• I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, Associazioni, Aziende, Enti 
o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabiliti, nel rispetto delle norme dettate 
dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 

• l’utilizzazione temporanea dei locali dell'Istituto può essere concessa a terzi a condizione che ciò sia 
compatibile con le finalità educative e formative dell'istituzione scolastica stessa. Le attività dell'Istituzione 
scolastica hanno assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte degli Enti concessionari interessati; 

• In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione scolastica i 
seguenti impegni oggetto di apposita convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal rappresentante 
legale del soggetto richiedente: 

 
a. dichiarare le finalità del soggetto richiedente e quelle delle attività per le quali ê richiesto l’utilizzo dei 

locali; 
b. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale referente per 

l’istituzione scolastica; 
c. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 

salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che coloro che sono presenti durante 
le attività per cui si concedono i locali non entrino in aree precluse e non oggetto di concessione; 

d. riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il regolare svolgimento delle 
attività dell’istituzione scolastica; 

e. assumere la custodia dei locali oggetto di concessione, compresa quella dei beni contenuti nei locali e 
di eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tutti gli effetti di legge, delle attività e delle 
destinazioni del bene stesso, tenendo allo stesso tempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese 
connesse all'utilizzo; 

f. stipulare una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo; 
g. avvertire immediatamente il Dirigente scolastico per ogni eventualità che comporti criticità o 

problematiche nell’uso dei locali. 
 

• Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione scolastica 
almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre all'indicazione dell’oggetto, il 
soggetto richiedente, il nominativo del responsabile legale e la dettagliata descrizione dell’attività prevista. Il 
Dirigente scolastico verifica se la richiesta è compatibile con le disposizioni del presente regolamento e se i 
locali sono disponibili per il giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro è positivo, il Dirigente scolastico 
procede alla stipula di apposita convenzione. Il Dirigente scolastico concede i locali anche in deroga a quanto 
previsto dalla presente delibera, purché senza ulteriori oneri per l’istituzione scolastica e l’Ente proprietario, in 
casi del tutto eccezionali da motivare dettagliatamente e qualora le attività previste siano particolarmente 
meritevoli in riferimento alle finalità dell’Istituzione scolastica. 

• II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da qualsiasi azione 
od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi presenti nei locali scolastici in 
occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in ogni caso ritenersi sollevata da ogni 
responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da parte dei concessionari, che dovranno pertanto 
presentare apposita assunzione di responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula della 
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sopraindicata polizza assicurativa o adottando altra idonea misura cautelativa. 
 

• Per l’utilizzazione dei locali e dei beni, sulla base delle regole stabilite ai precedenti punti, sono previste, a 
carico del concessionario. La quantificazione delle spese verrà definita di volta in volta sulla base dei costi 
definiti dal DSGA. 

 
• La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per giustificati motivi. 

 
• Utilizzazione siti informatici 

 
• L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni forniti da 

associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti di altre istituzioni scolastiche, associazioni 
di volontariato o enti di interesse culturale o con finalità coerenti con quelle dell’Istituzione scolastica stessa, 
allo scopo di favorire sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali. 

• La convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal rappresentante legale del soggetto ospitato, in 
particolare, dovrà contenere: 

• il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del Dirigente 
scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 

• il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 
• la specificazione della facoltà del Dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il contenuto 

risultasse in contrasto con le finalità dell’Istituzione scolastica. 
 

7. D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera h) – Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività 
 

• Per i contratti di prestazione d’opera si fa riferimento all’art. 7, comma 6, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ed 
alla Circolare 11 marzo 2008, n. 2 della Funzione Pubblica che ne ha fornito l’interpretazione nonché uno 
schema di regolamento. 

• Dopo l’approvazione del Piano triennale dell’offerta Formativa, il Dirigente scolastico individua le attività 
per le quali, dopo avere verificato l’impossibilità di ricorrere, mediante interpelli interni, al personale in 
servizio provvisto delle necessarie competenze e disponibile, può decidere il ricorso a collaborazioni esterne, 
dandone informazione con avvisi di selezione da pubblicare sul proprio sito web all’albo della Scuola e in 
“Amministrazione trasparente”. 

• Gli incarichi da affidare sono quelli relativi alle attività da realizzare nell’ambito del PTOF i cui impegni di 
spesa sono deliberati nel Programma annuale. 

• Se oggetto dell’incarico ê l’espletamento delle funzioni di RSPP e del medico competente deve essere 
integralmente rispettato quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, rispettivamente agli artt. 32 e 38. 

• Gli avvisi indicano modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno valutati 
(anche attraverso Commissioni appositamente costituite), la documentazione da produrre, i criteri attraverso 
i quali avviene la comparazione, nonché l’elenco dei contratti che si intendono stipulare. Per ciascun 
contratto deve essere specificato: 

• l’oggetto della prestazione 
• la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione 
• il luogo della prestazione 
• il compenso per la prestazione. 

 
• Compensi 

Il limite massimo dei compensi orari non può superare la cifra di €100,00 (esperti), 150,00 (prof. 
universitari o esperti di chiara fama) al lordo delle ritenute a carico del prestatore d’opera e al netto di 
eventuale IVA e di oneri a carico dell’Amministrazione. 

 
Per particolari prestazioni il Dirigente scolastico può prevedere un compenso forfettario qualora ravvisi 
maggior convenienza per l’amministrazione 
 

8. D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera i) - Partecipazione a progetti internazionali 
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1. La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità educative e formative 
proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 

 
2. Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio docenti anche su impulso del 

dipartimento competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione 
e/o di partecipazione, dando successiva informazione al Consiglio d’istituto dell’avvenuta 
autorizzazione e dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma annuale 
nell’apposito aggregato. 

 
3. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) relative 

alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di scambi 
internazionali, l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di istituto. 

 
4. La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la 

responsabilità genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le responsabilità 
a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi, attività extra scolastiche. 

 
9. D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.1 lettera d) - Accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale 

                  
  1. Il Consiglio d'Istituto acconsente:  
    d) all'accensione di mutui e in genere ai  contratti  di  durata pluriennale, tenendo conto che l'impegno 
complessivo annuale  per  il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato all'impegno per  canoni di contratti di 
locazione finanziaria,  il  quinto  della  media  dei trasferimenti ordinari dello Stato  nell'ultimo  triennio  e  che  la 
durata massima dei mutui è quinquennale.  

 
ART. 18 - COMMISSIONE GIUDICATRICE (ART. 51 DEL “CODICE”) 

1. Nel caso di aggiudicazione dei contratti con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, alla commissione 
giudicatrice può partecipare il RUP, anche in qualità di presidente. 

 

ART. 19 CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI (ART. 52 DEL “CODICE”) 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli 
operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 
di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno.  
2. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la 
stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all'escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 
comunicazione all'ANAC e alla sospensione dell'operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del 
provvedimento. 

 

ART. 20 - GARANZIE A CORREDO DELL'OFFERTA E GARANZIE DEFINITIVE (ART. 53 DEL 
“CODICE”) 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie 
provvisorie di cui all'articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 
dell'articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che 
ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell'avviso di 
indizione della procedura o in altro atto equivalente.  
2. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l'uno per cento dell'importo previsto 
nell'avviso o nell'invito per il contratto oggetto di affidamento.  
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3. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le modalità di cui 
all'articolo 106.  
4. In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione dei 
contratti di cui alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un accordo quadro. Quando richiesta, 
la garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell'importo contrattuale. 

 

ART. 21 - ESCLUSIONE AUTOMATICA DELLE OFFERTE ANOMALE (ART. 54 DEL “CODICE”) 

1. Nel caso di aggiudicazione, con il criterio del prezzo più basso, di contratti di appalto di lavori o servizi di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea che non presentano un interesse transfrontaliero certo, le stazioni appaltanti, in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 110, prevedono negli atti di gara l'esclusione automatica delle offerte che risultano 
anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. Il primo periodo non si applica agli 
affidamenti di cui all'articolo 50, comma 1, lettere a) e b). In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità 
di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  
2. Nei casi di cui al comma 1, primo periodo, le stazioni appaltanti indicano negli atti di gara il metodo per 
l'individuazione delle offerte anomale, scelto fra quelli descritti nell'allegato II.2, ovvero lo selezionano in sede di 
valutazione delle offerte tramite sorteggio tra i metodi compatibili dell'allegato II.2.  
3. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.2 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 
corrispondente regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere dell'ANAC, che lo sostituisce integralmente anche in qualità 
di allegato al codice. 

 

ART. 22 – TERMINI DILATORI (ART. 55 DEL “CODICE”) 

1. La stipulazione del contratto avviene entro trenta giorni dall'aggiudicazione.  
2. I termini dilatori previsti dall'articolo 18, commi 3 e 4, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea. 

 

ART. 23 - CLAUSOLE SOCIALI DEL BANDO DI GARA E DEGLI AVVISI E CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 
ENERGETICA E AMBIENTALE (ART. 56 DEL “CODICE”) 

1. Per gli affidamenti dei contratti di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale e per i contratti 
di concessione i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti, tenuto conto della tipologia di intervento, in particolare ove riguardi 
il settore dei beni culturali e del paesaggio, e nel rispetto dei principi dell'Unione europea, devono contenere specifiche 
clausole sociali con le quali sono richieste, come requisiti necessari dell'offerta, misure orientate tra l'altro a garantire le 
pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate, la stabilità 
occupazionale del personale impiegato, nonché l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, 
tenendo conto, in relazione all'oggetto dell'appalto o della concessione e alle prestazioni da eseguire anche in maniera 
prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o 
della concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente, nonché a garantire le stesse tutele economiche e 
normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell'appaltatore e contro il lavoro irregolare.  
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal 
Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso 
l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi, definiti per specifiche categorie di appalti e concessioni, differenziati, ove 
tecnicamente opportuno, anche in base al valore dell'appalto o della concessione, con decreto del Ministero dell'ambiente 
e della sicurezza energetica e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione 
collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto dall'articolo 130. Tali criteri, in 
particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per 
l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni 
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appaltanti valorizzano economicamente le procedure di affidamento di appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali 
minimi. Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli 
comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, 
in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri 
definiti dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.  
 

ART. 24 - SUDDIVISIONE IN LOTTI (ART. 58 DEL “CODICE”) 

1. Per garantire la effettiva partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese, anche di prossimità, gli 
appalti sono suddivisi in lotti funzionali, prestazionali o quantitativi in conformità alle categorie o specializzazioni nel 
settore dei lavori, servizi e forniture.  
2. Nel bando o nell'avviso di indizione della gara le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in 
lotti tenendo conto dei principi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e medie 
imprese. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l'effettiva 
possibilità di partecipazione da parte delle microimprese, piccole e medie imprese.  
3. Nel medesimo atto le stazioni appaltanti indicano i criteri di natura qualitativa o quantitativa concretamente seguiti 
nella suddivisione in lotti, avuto riguardo ai parametri indicati al comma 2. E' in ogni caso vietato l'artificioso 
accorpamento dei lotti.  
4. La stazione appaltante può limitare il numero massimo di lotti per i quali è consentita l'aggiudicazione al medesimo 
concorrente per ragioni connesse alle caratteristiche della gara e all'efficienza della prestazione, oppure per ragioni 
inerenti al relativo mercato, anche a più concorrenti che versino in situazioni di controllo o collegamento ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile. Al ricorrere delle medesime condizioni e ove necessario in ragione dell'elevato 
numero atteso di concorrenti può essere limitato anche il numero di lotti per i quali è possibile partecipare. In ogni caso il 
bando o l'avviso di indizione della gara contengono l'indicazione della ragione specifica della scelta e prevedono il 
criterio non discriminatorio di selezione del lotto o dei lotti da aggiudicare al concorrente utilmente collocato per un 
numero eccedente tale limite.  
5. Il bando di gara o la lettera di invito possono anche riservare alla stazione appaltante la possibilità di aggiudicare alcuni 
o tutti i lotti associati al medesimo offerente, indicando le modalità mediante le quali effettuare la valutazione 
comparativa tra le offerte sui singoli lotti e le offerte sulle associazioni di lotti. 

 

TITOLO III 

PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

ART. 25 - PROCEDURE (ART. 70 del “CODICE) 

1. Per l'aggiudicazione di appalti pubblici le stazioni appaltanti utilizzano la procedura aperta, la procedura ristretta, la 
procedura competitiva con negoziazione, il dialogo competitivo e il partenariato per l'innovazione.  
2. Nei soli casi previsti dall'articolo 76 del “codice” le stazioni appaltanti possono utilizzare la procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di gara.  
3. Le stazioni appaltanti utilizzano la procedura competitiva con negoziazione o il dialogo competitivo:  
a) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi in presenza di una o più delle seguenti condizioni:  

1) quando le esigenze della stazione appaltante perseguite con l'appalto non possono essere soddisfatte con le 
altre procedure;  

2) quando le esigenze della stazione appaltante implicano soluzioni o progetti innovativi;  

3) quando l'appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di circostanze particolari 
in relazione alla natura, complessità o impostazione finanziaria e giuridica dell'oggetto dell'appalto o a causa dei 
rischi a esso connessi;  

4) quando le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione dalla stazione appaltante 
con riferimento a una norma, una valutazione tecnica europea, una specifica tecnica comune o un riferimento 
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tecnico ai sensi dei numeri da 2) a 5) della Parte I dell'allegato II.5. In sede di prima applicazione del codice, 
l'allegato II.5 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice;  

b) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi per i quali, in esito a una procedura aperta o 
ristretta, sono state presentate soltanto offerte inammissibili ai sensi del comma 4. In tal caso la stazione 
appaltante non è tenuta a pubblicare un bando di gara, se ammette alla ulteriore procedura tutti, e soltanto, gli 
offerenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli da 94 a 105 che, nella procedura aperta o ristretta precedente, 
hanno presentato offerte conformi ai requisiti formali della procedura di appalto.  

4. Sono inammissibili le offerte: a) non conformi ai documenti di gara; b) ricevute oltre i termini indicati nel bando o 
nell'invito con cui si indice la gara; c) in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione; d) considerate 
anormalmente basse; e) presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria; f) il cui prezzo supera 
l'importo posto a base di gara, stabilito e documentato prima dell'avvio della procedura di appalto.  
5. Le stazioni appaltanti possono utilizzare il partenariato per l'innovazione quando l'esigenza di sviluppare prodotti, 
servizi o lavori innovativi e di acquistare successivamente le forniture, i servizi o i lavori che ne risultano non può essere 
soddisfatta ricorrendo a soluzioni già disponibili sul mercato, a condizione che le forniture, i servizi o i lavori che ne 
risultano corrispondano ai livelli di prestazioni e ai costi massimi concordati tra le stazioni appaltanti e i partecipanti.  
6. Nelle procedure ristrette, nelle procedure competitive con negoziazione, nelle procedure di dialogo competitivo e di 
partenariato per l'innovazione le stazioni appaltanti, applicando i criteri o le regole obiettive e non discriminatorie indicate 
nel bando di gara o nell'invito a confermare l'interesse, possono limitare il numero di candidati, che soddisfano i criteri di 
selezione, da invitare a presentare un'offerta, a negoziare o a partecipare al dialogo, nel rispetto del principio di 
concorrenza e del numero minimo di candidati da invitare indicato nel bando di gara o nell'invito a confermare l'interesse. 
In ogni caso, il numero minimo di candidati non può essere inferiore a cinque nelle procedure ristrette e a tre nelle altre 
procedure. La stazione appaltante non può ammettere alla stessa procedura altri operatori economici che non abbiano 
chiesto di partecipare o candidati che non abbiano le capacità richieste.  
7. Nella procedura competitiva con negoziazione, nel dialogo competitivo e nel partenariato per l'innovazione, nel corso 
delle negoziazioni e durante il dialogo, le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento di tutti i partecipanti; 
non forniscono in maniera discriminatoria informazioni che possano avvantaggiare determinati partecipanti rispetto ad 
altri; conformemente all'articolo 35, non rivelano le soluzioni proposte o altre informazioni riservate comunicate da un 
candidato o da un offerente partecipante alle negoziazioni o al dialogo, salvo espresso consenso di quest'ultimo e in 
relazione alle sole informazioni specifiche espressamente indicate. Relativamente al partenariato per l'innovazione, le 
stazioni appaltanti definiscono nei documenti di gara il regime applicabile ai diritti di proprietà intellettuale e, in caso di 
partenariato con più operatori economici, non rivelano agli altri operatori economici, conformemente all'articolo 35, le 
soluzioni proposte o altre informazioni riservate comunicate da un operatore economico, nel quadro del partenariato, 
salvo espresso consenso di quest'ultimo e in relazione alle sole informazioni specifiche espressamente indicate. 

 

ART. 26 - CONSULTAZIONI PRELIMINARI DI MERCATO (ART. 77 DEL “CODICE”) 

1. Le stazioni appaltanti possono svolgere consultazioni di mercato per predisporre gli atti di gara, ivi compresa la scelta 
delle procedure di gara, e per informare gli operatori economici degli appalti da esse programmati e dei relativi requisiti 
richiesti.  
2. Per le finalità di cui al comma 1 le stazioni appaltanti possono acquisire informazioni, consulenze, relazioni e ogni altra 
documentazione idonea, anche di natura tecnica, da parte di esperti, operatori di mercato, autorità indipendenti o altri 
soggetti idonei. 
Tale documentazione può essere utilizzata anche nella pianificazione e nello svolgimento della procedura di appalto, a 
condizione che non abbia l'effetto di falsare la concorrenza e non comporti una violazione dei principi di non 
discriminazione e di trasparenza. 
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ART. 27 - AVVISI DI PRE-INFORMAZIONE (ART. 81 DEL “CODICE”) 

1. Le stazioni appaltanti rendono nota entro il 31 dicembre di ogni anno l'intenzione di bandire per l'anno successivo 
appalti pubblicando sul proprio sito istituzionale un avviso di pre-informazione recante le informazioni di cui all'allegato 
II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1. Per gli appalti di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 14, l'avviso di 
pre-informazione è pubblicato dall'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea o dalla stazione appaltante sul proprio 
sito istituzionale. In quest'ultimo caso le stazioni appaltanti comunicano l'avviso di pre-informazione all'ANAC che, 
tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, cura l'invio al suddetto Ufficio di un avviso relativo alla 
pubblicazione sul sito istituzionale della stazione appaltante contenente le informazioni di cui all'allegato II.6, Parte I, 
lettera A.  
2. Per le procedure ristrette e le procedure competitive con negoziazione, le stazioni appaltanti sub-centrali possono 
utilizzare un avviso di pre-informazione come indizione di gara, purché l'avviso soddisfi tutte le seguenti condizioni:  
a) si riferisca specificatamente alle forniture, ai lavori o ai servizi che saranno oggetto dell'appalto da aggiudicare;  
b) indichi che l'appalto sara' aggiudicato mediante una procedura ristretta o una procedura competitiva con negoziazione 
senza ulteriore pubblicazione di un avviso di indizione di gara e inviti gli operatori economici interessati a manifestare il 
proprio interesse;  
c) contenga, oltre alle informazioni di cui all'allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1, le informazioni di cui all'allegato 
II.6, Parte I, lettera B, sezione B.2;  
d) sia stato inviato alla pubblicazione non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di invio 
dell'invito a confermare l'interesse di cui all'articolo 89, comma 1.  
3. L'avviso di cui al comma 2 è pubblicato sul sito istituzionale della stazione appaltante quale pubblicazione 
supplementare a livello nazionale, a norma dell'articolo 85.  
4. Il periodo coperto dall'avviso di pre-informazione non può superare il termine di dodici mesi dalla data di trasmissione 
dell'avviso per la pubblicazione. Tuttavia, nel caso di appalti pubblici per i servizi di cui all'allegato XIV alla direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, l'avviso di pre-informazione può coprire un 
periodo fino a ventiquattro mesi. 

 

ART. 28 - DOCUMENTI DI GARA (ART. 82 DEL “CODICE”). 

1. Costituiscono documenti di gara, in particolare:  
a) il bando, l'avviso di gara o la lettera d'invito;  
b) il disciplinare di gara;  
c) il capitolato speciale;  
d) le condizioni contrattuali proposte.  
2. In caso di contrasto o contraddittorietà tra le disposizioni contenute nei documenti di cui al comma 1 prevalgono quelle 
inserite nel bando o nell'avviso di gara. 

 

ART. 29 - BANDI E AVVISI: CONTENUTI E MODALITÀ DI REDAZIONE (ART. 84 DEL “CODICE”) 

1. Tutte le procedure di scelta del contraente sono indette mediante bandi o avvisi di gara, salve le eccezioni di legge. Nei 
bandi o negli avvisi è indicato il codice identificativo di gara (CIG) acquisito attraverso la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici.  
2. I bandi, gli avvisi di pre-informazione e gli avvisi relativi agli appalti aggiudicati contengono le informazioni 
rispettivamente indicate nell'allegato II.6 del “codice”. I bandi di gara indicano altresì la durata del procedimento di gara, 
nel rispetto dei termini massimi di cui all'articolo 17, comma 3, e i criteri ambientali minimi di cui all'articolo 57 del 
“codice”, comma 2.  
3. Successivamente all'adozione da parte dell'ANAC di bandi tipo, i bandi di gara sono redatti in conformità degli stessi. 
Le stazioni appaltanti, nella delibera a contrarre, motivano espressamente in ordine alle deroghe al bando-tipo.  
 

ART. 30 - PUBBLICAZIONE A LIVELLO NAZIONALE (ART. 85 DEL “CODICE”) 
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1. I bandi, gli avvisi di pre-informazione e quelli relativi agli appalti aggiudicati sono pubblicati, solo successivamente 
alla pubblicazione di cui all'articolo 84, sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell'ANAC e sul sito istituzionale 
della stazione appaltante o dell'ente concedente. Tuttavia, la pubblicazione può comunque avere luogo qualora la 
pubblicazione a livello europeo non sia stata notificata entro quarantotto ore dalla conferma della ricezione dell'avviso 
conformemente all'articolo 84 del “codice”. 

 

ART. 31 - COMMISSIONE GIUDICATRICE (ART. 93 DEL “CODICE”) 

1. Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è nominata 
una commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto per la verifica dell'anomalia.  
2. La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico 
settore cui si riferisce l'oggetto del contratto. Possono essere nominati componenti supplenti.  
3. La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante o delle amministrazioni beneficiarie 
dell'intervento, in possesso del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze professionali. Della 
commissione giudicatrice può far parte il RUP. In mancanza di adeguate professionalità in organico, la stazione 
appaltante può scegliere il Presidente e i singoli componenti della commissione anche tra funzionari di altre 
amministrazioni e, in caso di documentata indisponibilità, tra professionisti esterni. Le nomine di cui al presente comma 
sono compiute secondo criteri di trasparenza, competenza e rotazione.  
4. La commissione può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. La 
commissione opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale per la valutazione della documentazione di 
gara e delle offerte dei partecipanti.  
5. Non possono essere nominati commissari:  
a) coloro che nel biennio precedente all'indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di organi di 
indirizzo politico della stazione appaltante;  
b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo 
II del Libro II del codice penale;  
c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici partecipanti alla 
procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di astensione previste 
dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  
6. Salvo diversa motivata determinazione della stazione appaltante, in caso di rinnovo del procedimento di gara per 
effetto dell'annullamento dell'aggiudicazione o dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima 
commissione, tranne quando l'annullamento sia derivato da un vizio nella composizione della commissione.  
7. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il criterio del minor prezzo o costo, la valutazione delle 
offerte è effettuata da un seggio di gara, anche monocratico, composto da personale della stazione appaltante, scelto 
secondo criteri di trasparenza e competenza, al quale si applicano le cause di incompatibilità di cui alle lettere b) e c) del 
comma 5. 

 

ART. 32 - VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI (ART. 99 DEL “CODICE”) 

1. La stazione appaltante verifica l'assenza di cause di esclusione automatiche di cui all'articolo 94 attraverso la 
consultazione del fascicolo virtuale dell'operatore economico di cui all'articolo 24, la consultazione degli altri documenti 
allegati dall'operatore economico, nonché tramite l'interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui 
all'articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le 
banche dati delle pubbliche amministrazioni.  
2. La stazione appaltante, con le medesime modalità di cui al comma 1, verifica l'assenza delle cause di esclusione non 
automatica di cui all'articolo 95 e il possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103.  
3. Agli operatori economici non possono essere richiesti documenti che comprovano il possesso dei requisiti di 
partecipazione o altra documentazione utile ai fini dell'aggiudicazione, se questi sono presenti nel fascicolo virtuale 
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dell'operatore economico, sono già in possesso della stazione appaltante, per effetto di una precedente aggiudicazione o 
conclusione di un accordo quadro, ovvero possono essere acquisiti tramite interoperabilità con la piattaforma digitale 
nazionale dati di cui all'articolo 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 e con le banche dati delle 
pubbliche amministrazioni. 

 

ART. 33 – COLLAUDO E VERIFICA DI CONFORMITÀ (ART. 116 DEL “CODICE) 

1. I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture per certificare il 
rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei 
tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali.  
2. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori o 
delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall'allegato II.14, di particolare complessità, per i quali il termine può essere 
elevato sino ad un anno. Nella lettera d'incarico, in presenza di opere o servizi di limitata complessità, i tempi possono 
essere ridotti. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non 
sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  
3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo.  
4. Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche nominano da 
uno a tre collaudatori scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, con qualificazione 
rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità. I 
collaudatori dipendenti della stessa amministrazione appartengono a strutture funzionalmente indipendenti. Il compenso 
spettante per l'attività di collaudo è contenuto per i dipendenti della stessa amministrazione nell'ambito dell'incentivo di 
cui all'articolo 45, mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche è determinato ai sensi della normativa 
applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Tra i dipendenti della stazione 
appaltante oppure tra i dipendenti delle altre amministrazioni è individuato anche il collaudatore delle strutture per la 
redazione del collaudo statico. Per accertata carenza nell'organico della stazione appaltante, oppure di altre 
amministrazioni pubbliche, o nei casi di particolare complessità tecnica, la stazione appaltante affida l'incarico con le 
modalità previste dal codice.  
5. Per i contratti di servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore 
dell'esecuzione. Per servizi e forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico oppure da elevata complessità o 
innovazione, le stazioni appaltanti possono prevedere la nomina di uno o più verificatori della conformità diversi dal RUP 
o dal direttore dell'esecuzione del contratto. Per la nomina e il compenso dei verificatori si applica il comma 4.  
6. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità:  
a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di servizio e, per 
appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea, a quelli in quiescenza nella regione o 
nelle regioni dove è stata svolta l'attività di servizio;  
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio oppure in trattamento di quiescenza, per 
appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea ubicati nella regione o nelle regioni 
dove è svolta per i dipendenti in servizio oppure è stata svolta per quelli in quiescenza, l'attività di servizio;  
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli operatori 
economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto;  
d) a coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, approvazione, 
autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare;  
e) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara.  
7. Le modalità tecniche e i tempi di svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il 
certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione, sono disciplinati 
dall'allegato II.14.  
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8. Le modalità tecniche e i tempi della verifica di conformità sono stabiliti dalla stazione appaltante nel capitolato. La 
cadenza delle verifiche può non coincidere con il pagamento periodico delle prestazioni in modo tale da non ostacolare il 
regolare pagamento in favore degli operatori economici.  
9. Salvo motivate esigenze, le attività di verifica di conformità sono svolte durante l'esecuzione dei contratti a prestazioni 
periodiche o continuative.  
10. Al termine del lavoro sono redatti:  
a) per i beni del patrimonio culturale, un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, nel caso di interventi 
su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e materiali storicizzati di beni immobili di interesse 
storico artistico, da restauratori di beni culturali ovvero, nel caso di interventi archeologici, da archeologi qualificati, ai 
sensi della normativa vigente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del restauro e quale premessa per il 
futuro programma di intervento sul bene; i costi per la elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro 
economico dell'intervento;  
b) l'aggiornamento del piano di manutenzione e della eventuale modellazione informativa dell'opera realizzata di cui 
all'articolo 43 per la successiva gestione del ciclo di vita;  
c) dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, una relazione tecnico-scientifica, con l'esplicitazione dei risultati 
culturali e scientifici raggiunti.  
11. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al presente articolo e alle 
attività di cui all'allegato II.14 oppure specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto di lavori, sono disposti 
dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo o di verifica di conformità, imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. I criteri per la 
determinazione dei costi sono individuati dall'allegato II.15. In sede di prima applicazione l'allegato II.15 è abrogato e 
sostituito da un corrispondente decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.  

 

ART. 34 - GARANZIE DEFINITIVE (ART. 117 DEL “CODICE”) 

1. Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata «garanzia definitiva», a sua scelta 
sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall'articolo 106, pari al 10 per cento dell'importo 
contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara. Nel caso di procedure realizzate in forma aggregata da 
centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. Nel caso di procedure aventi ad oggetto accordi quadro di cui all'articolo 59, l'importo della garanzia per tutti 
gli operatori economici aggiudicatari è indicato nella misura massima del 2 per cento dell'importo dell'accordo quadro; 
l'importo della garanzia per i contratti attuativi può essere fissato nella documentazione di gara dell'accordo quadro in 
misura anche inferiore al 10 per cento del valore dei contratti stessi con l'indicazione delle modalità di calcolo della 
maggiorazione prevista dal comma 2.  
2. Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Se il ribasso è superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20 per cento. Nel caso di accordi quadro con più operatori che prevedono una riapertura del rilancio, 
la maggiorazione di cui al presente periodo è stabilita dalla stazione appaltante nella documentazione di gara dell'accordo 
quadro.  
3. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilita' del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e secondo le modalità previste dal comma 8. La stazione appaltante può richiedere all'aggiudicatario 
la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione 
si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste 
dall'articolo 106, comma 8, per la garanzia provvisoria. 

 

LICEO STATALE "CARLO PORTA" - C.F. 85013990156 C.M. MBPM06000E - A989EF0 - Uff Protocollo

Prot. 0004438/U del 07/12/2023 14:48

I.1 - Normativa e disposizioni attuative



 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Liceo Statale delle Scienze Umane e Linguistico “Carlo Porta” di Monza 

Via della Guerrina, 15 - 20900 Monza 
 Tel. 0392023118 - E-mail: mbpm06000e@istruzione.it - PEC: mbpm06000e@pec.istruzione.it 

Sito Web: www.carloportamonza.edu.it 
Codice Fiscale: 85013990156 - Codice Meccanografico: MBPM06000E - Codice iPA: istsc_mipm06000n - Codice Univoco FE: UFCVJF 

 

Pag. 22 di 27 

 

ART. 35 – PROCEDIMENTO DELLE CONCESSIONI (ART. 183 del “CODICE”) 

1. Le concessioni sono aggiudicate sulla base dei criteri di aggiudicazione stabiliti dall'ente concedente purché siano 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  
a) l'offerta risponde ai requisiti minimi eventualmente prescritti dall'ente concedente;  
b) l'offerente ottempera alle condizioni di partecipazione relative alle capacità tecniche e professionali e alla capacità 
finanziaria ed economica richieste nel bando;  
c) l'offerente non è escluso dalla partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai sensi degli articoli 94, 95, con 
riferimento agli accordi internazionali elencati nell'allegato X alla direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, 96, 97 e 98.  
2. I requisiti minimi di cui al comma 1, lettera a), contengono le condizioni e le caratteristiche, in particolare tecniche, 
fisiche, funzionali e giuridiche, che ogni offerta deve soddisfare o possedere.  
3. Gli enti concedenti forniscono, nel bando di concessione, una descrizione della concessione e delle condizioni di 
partecipazione e, nell'invito a presentare offerte o negli altri documenti di gara, una descrizione dei criteri di 
aggiudicazione e, se del caso, dei requisiti minimi da soddisfare.  
4. L'ente concedente può limitare il numero di candidati o di offerenti a un livello adeguato, purché ciò avvenga in modo 
trasparente e sulla base di criteri oggettivi. Il numero di candidati o di offerenti invitati a partecipare deve essere 
sufficiente a garantire un'effettiva concorrenza.  
5. L'ente concedente comunica a tutti i partecipanti la descrizione della prevista organizzazione della procedura e un 
termine indicativo per il suo completamento. Le eventuali modifiche sono comunicate a tutti i partecipanti e, nella misura 
in cui riguardino elementi indicati nel bando di concessione, sono rese pubbliche per tutti gli operatori economici.  
6. L'ente concedente assicura il ricorso alla digitalizzazione della procedura secondo le norme di cui al Libro I, Parte II. 
L'utilizzo di supporti e modalità digitali garantisce la trasparenza della procedura e l'imputabilità degli atti.  
7. L'ente concedente può condurre liberamente negoziazioni con i candidati e gli offerenti. L'oggetto della concessione, i 
criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi non sono modificati nel corso delle negoziazioni. Tali negoziazioni sono 
condotte di regola attraverso un dialogo competitivo ai sensi dell'articolo 74.  
8. L'ente concedente verifica le condizioni di partecipazione relative alle capacità tecniche e professionali e alla capacità 
finanziaria ed economica dei candidati o degli offerenti, sulla base di autocertificazioni o referenze che devono essere 
presentate come prova in base ai requisiti specificati nel bando di concessione; i requisiti sono non discriminatori e 
proporzionati all'oggetto della concessione. Le condizioni di partecipazione sono correlate e proporzionali alla necessità 
di garantire la capacità del concessionario di eseguire la concessione, tenendo conto dell'oggetto della concessione e 
dell'obiettivo di assicurare la concorrenza effettiva.  
9. Per soddisfare le condizioni di partecipazione, ove opportuno e nel caso di una particolare concessione, l'operatore 
economico può affidarsi alle capacità di altri soggetti, indipendentemente dalla natura giuridica dei suoi rapporti con loro. 
Se un operatore economico vuole fare affidamento sulle capacità di altri soggetti deve dimostrare all'ente concedente che 
disporrà delle risorse necessarie per l'intera durata della concessione, per esempio mediante presentazione dell'impegno a 
tal fine di detti soggetti. Per quanto riguarda la capacità finanziaria, l'ente concedente può richiedere che l'operatore 
economico e i soggetti in questione siano responsabili in solido dell'esecuzione del contratto.  
10. Alle stesse condizioni, un raggruppamento di operatori economici può far valere le capacità dei partecipanti al 
raggruppamento o di altri soggetti.  
11. Si applicano le disposizioni in materia di soccorso istruttorio di cui all'articolo 101. 

 

ART. 36 - NORME DI COMPORTAMENTO DEI FORNITORI  

1. Le imprese partecipanti alle procedure del presente Regolamento sono tenute al rispetto delle "Norme per la 
tutela della concorrenza e del mercato" di cui alla Legge 287/1990 e si astengono dal porre in essere 
comportamenti anticoncorrenziali.  

2. Si intende per "comportamento anticoncorrenziale" qualsiasi comportamento o pratica di affari ingannevole, 
fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza, in forza del quale l'impresa pone in essere gli atti inerenti 
al procedimento concorsuale. In particolare, e sempre che il fatto non costituisca autonomo reato, è vietato 
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qualsiasi accordo illecito volto a falsare la concorrenza quali la promessa, l'offerta, la concessione diretta o 
indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, di un vantaggio nell'ambito della procedura per 
l'affidamento di un appalto, il silenzio sull'esistenza di un accordo illecito o di una concertazione fra le imprese, 
l'accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre condizioni dell'offerta, l'offerta o la concessione di 
vantaggi ad altri concorrenti affinché questi non concorrano alla gara e/o procedure di affidamento di appalto o 
ritirino la propria offerta o che, comunque, condizionino la libera partecipazione alla gara/procedura medesima.  

3. Qualunque "impresa" coinvolta in procedure per l'affidamento di appalti promossi dall'Istituto si astiene da 
qualsiasi tentativo volto ad influenzare i dipendenti della stazione appaltante che rivestono funzioni di 
rappresentanza, di amministrazione e/o direzione, o che esercitano, anche di fatto, poteri di gestione e di 
controllo, ovvero le persone preposte alla direzione ed alla vigilanza dei suddetti soggetti.  

4. A tutte le imprese concorrenti è vietato accedere, in fase di procedura, agli uffici dell'Istituto ai fini della 
richiesta di informazioni riservate; l'accesso agli atti sarà consentito solo in conformità della Legge n. 241/1990 e 
del D.Lgs.36/2023, nonché in osservanza di quanto indicato nell’avviso di pre-informazione (richiesta di 
chiarimenti all’Ufficio informazioni complementari) o nell’invito a presentare offerta (presa visione di spazi, 
locali) sempre avvisando per tempo il RUP.  

5. Tutte le imprese hanno l'obbligo di segnalare all'Istituto qualsiasi tentativo effettuato da altro concorrente, o 
interessato, atto a turbare il regolare svolgimento della procedura/gara di appalto e/o dell'esecuzione del 
contratto; qualsiasi anomala richiesta o pretesa avanzata da dipendenti della stazione appaltante o da chiunque 
possa influenzare le decisioni relative alla gara/procedura o alla stipula del contratto e alla sua esecuzione.  

6. Tutte le imprese debbono rispettare i limiti legislativi relativi al subappalto ed al nolo a caldo; esse, inoltre, 
prendono atto ed accettano incondizionatamente il divieto di subappaltare in qualsiasi modo e misura parte dei 
lavori aggiudicati ad imprese che abbiano partecipato alla gara o ad imprese da esse controllate, ad esse collegate 
o loro controllanti.  

7. La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento, configurata quale contestazione della violazione 
e non accettazione delle giustificazioni eventualmente addotte, poste a tutela della concorrenza e della 
correttezza nello svolgimento delle gare/procedure di appalto, comporta l'esclusione dalla gara, ovvero, qualora 
la violazione sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento dell'aggiudicazione.  

8. La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto comporterà la risoluzione dello 
stesso per colpa dell'impresa appaltatrice e può essere motivo di esclusione dall’elenco fornitori.  

 

ART. 37 - PUBBLICAZIONE DELL’AGGIUDICATARIO  

1. Eseguita la procedura comparativa e aggiudicato il lavoro, bene o servizio, l’Istituto provvede alla pubblicazione 
del soggetto aggiudicatario sul sito internet dell’Istituzione scolastica.  

 

ART. 38 - INFORMAZIONE E PUBBLICAZIONE 

1. Ai sensi dell’art. 48 del D.I. 129/2018 i contratti e le convenzioni conclusi sono messi a disposizione del 
Consiglio d’Istituto, sono pubblicati nel “Portale unico dei dati della scuola” e inseriti nel sito Internet 
dell’istituzione scolastica nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

2. Il Dirigente Scolastico provvede ad aggiornare semestralmente il Consiglio d'istituto in merito ai contratti 
affidati dall'istituzione scolastica nel periodo di riferimento e agli altri profili di rilievo inerenti all'attività 
negoziale. 

3. Il DSGA provvede: 

a) alla tenuta della predetta documentazione ed alla sua conservazione con le modalità di cui all'articolo 42 del 
D.I. 129/2018; 
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b) alla pubblicazione dei contratti e delle convenzioni come previsto dall’ 48 del D.I. 129/2018. 

 

ART. 39 - VERIFICA DELLE FORNITURE E DELLE PRESTAZIONI – COLLAUDO  

1. Ai sensi dell’art. 16 del D.I. n. 129/2018 i servizi e le forniture acquisiti nell’ambito del presente Regolamento 
sono soggetti ad attestazione di regolare fornitura. 

2. Ai sensi dell’art.17 comma 3 del D.I. n. 129/2018 alle fatture deve essere allegato il verbale di collaudo. 

3. Ai sensi dell’art.102 del Codice degli appalti per acquisti di servizi e forniture inferiori alla soglia individuata 
dall’art.35 ê facoltà dell’Istituto sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione 
rilasciato dal RUP. 

4. E’ facoltà del Dirigente scolastico nominare un collaudatore, in tal caso le operazioni di collaudo devono 
concludersi entro 30 giorni; del collaudo effettuato deve redigersi apposito verbale. 

5. Per i contratti inerenti alla fornitura di servizi periodici, è redatto dal Direttore apposito certificato di regolare 
prestazione. 

6. Il saldo del pagamento dei lavori può essere disposto solo dopo l’emissione del verbale di collaudo o del 
certificato di cui ai commi 3 e 5.  

 

ART. 40 - LE ACQUISIZIONI IN REGIME DI "INFUNGIBILITÀ" E DI "ESCLUSIVITÀ TECNICA" 

1. Un prodotto di consumo, un bene durevole o un servizio viene considerato infungibile nei casi di seguito 
riportati: 

a) per quanto attiene ai SERVIZI DI MANUTENZIONE ED ASSISTENZA AI SOFTWARE nel fatto 
che l'affidamento di tali servizi ad operatori diversi dallo sviluppatore del software, o da altri soggetti da 
esso autorizzati e conseguentemente non in possesso del codice sorgente del software stesso, possa 
rappresentare un rischio per la funzionalità della procedura, ovvero non garantisca l’adeguamento o 
implementazione della stessa in relazione a subentranti necessità normative o organizzative, o che, 
risultando in tutto o in parte incompatibile con le dotazioni di Hardware, possa comportare costi di 
investimento aggiuntivi. 

b) Per quanto attiene l'ACQUISIZIONE DI SOFTWARE, nel fatto che i costi, economici ed organizzativi, 
connessi alla sostituzione delle procedure gestite con il software in questione, risultino sproporzionati. 

2. Per costi “sproporzionati” si intendono costi economici ed organizzativi aggiuntivi a quelli direttamente 
sostenuti dall’Istituto quali, indicativamente: formazione del personale, servizi di manutenzione ed assistenza 
tecnica, investimenti indotti in termini di sostituzione di attrezzature ancora funzionanti, necessità di 
interfacciamenti con altre procedure di tipo amministrativo, rapporto con le altre Istituzioni scolastiche in 
funzione della complementarietà di procedure e gestione di flussi informativi, necessità di definire rilevanti 
modifiche alle procedure ed all’organizzazione dei servizi interessati. 

 

ART. 41 - ACCORDI DI RETE PER GLI AFFIDAMENTI E GLI ACQUISTI (ART 47 D.I. 129/2018) 

1. Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo-contabili, ovvero 
la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi e agli acquisti possono 
espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente dell’Istituto individuato quale «capofila», 
che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, nei confronti dei 
terzi estranei alla pubblica amministrazione, la rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno 
parte e le connesse responsabilità. 
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2. Le scritture contabili delle istituzioni scolastiche sono autonome e separate anche a seguito della conclusione o 
dell’adesione ad un accordo di rete di cui al comma 1. 

3. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le responsabilità di ciascun dirigente scolastico connessi 
all’applicazione delle disposizioni contenute nel D.I. 129/2018, nonché quelli relativi alla disciplina vigente in 
materia di responsabilità dirigenziale e valutazione della dirigenza. 

 

ART. 42 - NORME DI RINVIO E SUCCESSIVA MODIFICA DELLE NORME DI RIFERIMENTO 

1. Per quanto altro attiene alla materia dell'acquisizione di lavori, servizi e forniture sotto-soglia non espressamente 
disciplinato dal presente Regolamento, si applicano le norme di cui al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

2. Qualora dovessero intervenire modifiche alle norme di riferimento, le stesse troveranno diretta applicazione 
senza necessità di immediato adeguamento del presente Regolamento. 

 

TITOLO IV 

FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE DEL DSGA 

 

ART. 43 - DISCIPLINA GENERALE DI COSTITUZIONE DEL FONDO 

1. La consistenza del fondo economale per le minute spese e la fissazione dell’importo massimo di ogni spesa 
minuta, da contenere entro il limite massimo previsto dalla vigente normativa in materia di antiriciclaggio e 
utilizzo del denaro contante, è stabilita dal Consiglio d’Istituto in sede di approvazione del programma annuale, 
con apposita autonoma delibera. 

2. La gestione del fondo spetta al DSGA che, a tal fine, contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa 
eseguite nell'apposito registro informatizzato di cui all'art.  40, comma 1, lettera e) del D.I. 129/2018.   

3. Per le attività negoziali inerenti alla gestione del fondo non sussiste l’obbligo di acquisizione del codice 
identificativo di gara (CIG) e del DURC (documento unico regolarità contributiva). 

4. Il DSGA può nominare uno o più soggetti incaricati di sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 

5. Il fondo è anticipato, in tutto o in parte, con apposito mandato in conto di partite di giro, dal Dirigente scolastico 
al DSGA. 

6. A conclusione dell'esercizio finanziario il DSGA provvede alla chiusura del fondo, restituendo l'importo 
eventualmente ancora disponibile con apposita reversale di incasso. 

 

ART. 44 - COMPETENZE E UTILIZZO DEL DSGA NELLA GESTIONE DEL FONDO 

1. Le attività negoziali inerenti alla gestione del fondo sono di competenza del DSGA. 

2. I pagamenti delle minute spese sono ordinati con buoni di pagamento numerati progressivamente e firmati dal 
DSGA. Ai buoni di pagamento devono essere allegate le giustifiche delle spese: fattura, scontrino, ricevuta di 
pagamento, etc. 

3. A carico del fondo possono essere imputati i pagamenti relativi alle seguenti tipologie di spese:   

• spese postali, telegrafiche, carte e valori bollati, spese di registro e contrattuali; 

• abbonamenti a periodici e riviste di aggiornamento professionale tramite bollettino postale; 

• imposte, tasse ed altri diritti erariali; 

LICEO STATALE "CARLO PORTA" - C.F. 85013990156 C.M. MBPM06000E - A989EF0 - Uff Protocollo

Prot. 0004438/U del 07/12/2023 14:48

I.1 - Normativa e disposizioni attuative



 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Liceo Statale delle Scienze Umane e Linguistico “Carlo Porta” di Monza 

Via della Guerrina, 15 - 20900 Monza 
 Tel. 0392023118 - E-mail: mbpm06000e@istruzione.it - PEC: mbpm06000e@pec.istruzione.it 

Sito Web: www.carloportamonza.edu.it 
Codice Fiscale: 85013990156 - Codice Meccanografico: MBPM06000E - Codice iPA: istsc_mipm06000n - Codice Univoco FE: UFCVJF 

 

Pag. 26 di 27 

 

• minute spese di cancelleria; 

• duplicazione di chiavi di armadi, ascensori, locali scolastici; 

• minute spese per materiali di pulizia; 

• materiale tecnico specialistico; 

• piccole riparazioni e manutenzioni delle attrezzature tecniche, informatiche, fotocopiatrici, stampanti e 
macchine d’ufficio;   

• spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e locali; 

• altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza, il cui pagamento in contanti si 
ritiene opportuno e conveniente. 

 

ART. 45 - REINTEGRO DEL FONDO 

1. Durante l’esercizio finanziario il fondo economale per le minute spese ê reintegrabile fino al raggiungimento 
della quota prevista per l’esercizio finanziario in corso, previa presentazione al Dirigente scolastico di una nota 
riassuntiva adeguatamente motivata di tutte le spese sostenute. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza 
secondo la natura della spesa effettuata. 

2. Il DSGA contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite nell’apposito registro 
informatizzato di cui all’articolo 40, comma 1, lettera e) del D.I. 129/2018. 

 

ART. 46 – CHIUSURA DEL FONDO  

1. A conclusione dell’esercizio finanziario il D.S.G.A. provvede alla chiusura del fondo economale per le minute 
spese, restituendo l’importo eventualmente ancora disponibile con apposita reversale di incasso. 

 

ART. 47 - CONTROLLI 

1. Il servizio relativo alla gestione del fondo economale per le minute ê soggetto a verifiche dell’organo di 
revisione per cui il D.S.G.A. deve tenere sempre aggiornata la situazione di cassa con la relativa 
documentazione. 

 

TITOLO V 

CRITERI PER LA SELEZIONE DEGLI ESPERTI ESTERNI 

 

ART. 48 – CONFERIMENTO DI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI 

1. Per quanto attinente all’argomento, vedasi il “Regolamento per il conferimento di incarichi individuali ai sensi 
dell’art. 45, comma 2, lett. h) del D.I. 129/2018” del Liceo “Carlo Porta” di Monza (MB). 

 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

ART. 49 - ENTRATA IN VIGORE 
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1. Il presente Regolamento entra in vigore con la data di esecutività di approvazione da parte del Consiglio di 
Istituto. 

 

ART. 50 - DURATA DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente Regolamento ha validità fino a quando non sarà modificato da un nuovo regolamento approvato con 
la stessa procedura e/o a causa di modifiche della normativa vigente. Per quanto non precisato si rimanda alle 
disposizioni vigenti in materia. Il presente Regolamento è suscettibile di ogni integrazione e/o variazione 
derivante da successive disposizioni normative nella specifica materia. 

 

ART. 51 - DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme contenute nelle vigenti disposizioni 
nazionali e comunitarie in materia. 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato il precedente approvato con Delibera n. 49 
del 28.03.2017. 

 

ART. 52 - PUBBLICITÀ 

1. Copia del presente Regolamento ê pubblicata sul sito web dell’Istituto, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
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